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Il fatto. La disoccupazione giù all’11,8%, ma più inattivi. Il presidente:
le ferite sociali un’emergenza, niente ripresa se non si estirpa l’illegalità

«La corruzione
toglie il futuro»
Il richiamo di Mattarella: Italia non incurabile

E D I T O R I A L E

ECONOMIA E DEMOGRAFIA

LA CINA
E NOI
MASSIMO CALVI

è un calcolo economico dietro la scel-
ta della Cina di abbandonare la tragi-
ca politica del figlio unico. La storica

decisione, annunciata dal Partito comunista gio-
vedì 29 ottobre, dopo 35 anni di vincolo disu-
mano, era attesa da diverso tempo. Ma è em-
blematico che sia arrivata a poca distanza dalla
revisione al ribasso della crescita del Pil attesa
quest’anno (dal 7 al 6,9%) e dall’ennesimo ta-
glio dei tassi di interesse per sostenere l’econo-
mia. Pechino ci restituisce l’immagine di un im-
pero che di fronte all’inevitabile frenata della sua
espansione si aggrappa alla risorsa della popo-
lazione per scongiurare un’implosione del suo
modello sociale ed economico.
La dittatura del figlio unico ha avuto come effetto
quello di non far nascere 400 milioni di bambi-
ni, oltre a produrre una serie di atrocità e aber-
razioni nella cifra umana del Paese, a partire dai
milioni di aborti (quasi tutti selettivi e anti-fem-
minili) praticati per evitare le sanzioni. I casi di
corruzione di funzionari sono stati all’ordine del
giorno. E sono emersi fenomeni insoliti per ag-
girare la legge, come il boom dei parti gemella-
ri, ricercati con le tecniche di fecondazione, o
persino le registrazioni all’anagrafe di gemelli di
altezza e peso eccessivamente diversi, eviden-
temente non nati nello stesso anno.
Ora la Cina cambia, per puro e cinico calcolo e-
conomico. La sua finestra demografica, cioè la
felice condizione per cui la popolazione attiva è
superiore a quella che si fa mantenere, si è già
chiusa da qualche anno, e la casa sta scricchio-
lando. Pechino chiede alle coppie di avere due
bambini, preoccupata di un tasso di fertilità sce-
so a 1,19 figli per donna. Un dato angosciante,
ma che ha uno suono famigliare quanto sinistro:
in Italia siamo a 1,39 figli. In buona sostanza, pur
senza imposizioni di partito, nel nostro Paese
riusciamo ad avere solo 0,2 bambini in più del-
la Cina. E purtroppo, a differenza di altri conte-
sti sociali, questo non è l’esatto desiderio della
popolazione: una recente indagine Istat indica
che le donne italiane sognano ancora di poter a-
vere almeno due figli (la media dice  2,3 figli a te-
sta). Cioè quasi uno in più di quello che riesco-
no a fare nella realtà.
Siamo diventati una nazione di figli unici, sen-
za che nessun potere centrale lo imponesse. Co-
me si legge nell’ultima relazione del Garante per
l’infanzia e l’adolescenza, ormai la maggioran-
za delle famiglie con minori (il 51,6%) ha un so-
lo bambino. Genitori con pochi figli, bimbi e
bimbe senza fratelli e sorelle. Una circostanza
che ci avvicina paurosamente alla Cina irregi-
mentata e che si presta a due considerazioni. La
prima è di carattere economico: come mai in I-
talia non c’è un serio dibattito pubblico sui co-
sti della denatalità? Perché nel ragionare di co-
me sostenere la crescita di lungo periodo non si
parla mai del capitale umano e della popolazio-
ne? Uno studio della Banca centrale spagnola ha
calcolato che all’Italia lo squilibrio demografico
nel decennio 2010-2019 costerà in media 0,6
punti di crescita ogni anno rispetto al periodo
precedente. Come mai le tante "vestali" del Pil
non se ne curano?
La seconda considerazione è necessariamente
di carattere umano. Quello che manca oggi al-
l’Italia, statisticamente parlando, non sono tan-
to le madri, quanto le madri di più bambini. A
trattenere le coppie dal mettere al mondo quel
figlio in più che desiderano, i fattori determi-
nanti possono essere molti: di carattere econo-
mico, in termini di servizi che mancano, di po-
litiche fiscali storicamente penalizzanti, di con-
testi di lavoro ostili alla dinamica famigliare, di
educazione, di ambiente culturale sfavorevole
in sé alla natalità o a una visione non individua-
lista della vita. Li conosciamo da tempo, li ana-
lizziamo da anni, e ogni volta che se ne ragiona
sembra di tornare al punto di partenza: niente
riesce a smuovere lo status quo, quella condi-
zione che, nonostante i tanti e promettenti se-
gnali di ripresa che si presentano, ci costringe a
fare i conti ogni volta con una prospettiva di de-
clino. Siamo un Paese forte, libero e democrati-
co, eppure l’insieme di tutti questi fattori ci ha
resi di fronte alla natalità come sudditi di un re-
gime. La Cina, pur con molti limiti, ha detto fi-
ne alla politica del figlio unico. E noi?
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Il capo dello Stato all’as-
semblea dell’Anci torna
a puntare il dito contro
il malaffare, che va bat-
tuto definitivamente
«per consolidare le buo-
ne notizie sull’econo-
mia» e per ridare un «fu-
turo degno ai nostri gio-
vani». Alle assise dei sin-
daci il premier Renzi in-
siste sulle ricadute posi-
tive della Stabilità, men-
tre il ministro dell’Eco-
nomia Padoan afferma
che la crescita risulta più
robusta del previsto.

ANNEGATI TREDICI PICCOLI MIGRANTI

La strage
dei bambini
nell’Egeo

Xavier Niel sale al 15,14% e
sembra lanciare il guanto del-
la sfida al connazionale Vin-
cent Bolloré. Dopo la Consob,
anche l’Antitrust vuole chia-
rimenti e a Palazzo Chigi l’at-
tenzione è alta. De Vicenti:
«Seguiamo la vicenda».
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La scalata

Telecom
più francese:
si muove
l’Antitrust

Politica. Via 26 consiglieri, il sindaco si arrende e attacca Renzi. Arriva Tronca da Milano

Marino, addio rabbioso
Roma a un commissario

La nomina

Il prefetto di Expo
per il Giubileo
mossa del governo

Ong italiane

Due corridoi
umanitari
per i profughi

Da Milano a Roma: è Francesco Pao-
lo Tronca, 63 anni, attuale prefetto am-
brosiano, l’uomo che guiderà Roma
dopo la fine dell’era Marino. È stato
individuato per traghettarla nell’anno
del Giubileo, dopo aver gestito l’Expo.
Un modello vincente che si vuole e-
sportare, ha detto il ministro Alfano. Le
prime parole: «Orgoglioso e felice».

SPAGNOLO A PAGINA 8

Sale il bilancio delle vittime dei
naufragi degli ultimi giorni in
Grecia, Turchia e Spagna. Per
«Save the Children», in due me-
si oltre 80 bambini sono morti.
La maggior parte proviene dal-
le zone di guerra della Siria
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Firmano le dimissioni in con-
temporanea 26 consiglieri (i
dem compatti e alcuni delle
opposizioni), così il sindaco
di Roma è costretto suo mal-
grado a fare le valigie. E poi at-
tacca: accoltellato da Renzi,
non ci parliamo da un anno.
Il premier replica: è lui ad a-
ver perso il contatto con la
città. E invita a rimboccarsi le
maniche. C’è il Giubileo alle
porte, «serve un dream team».
Quanto al Pd, fiducia al com-
missario Orfini, «ma ora oc-
corre un grande lavoro». Ed è
subito toto-candidati.
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Reportage
Donne «produttrici»
di bimbi. È l’India
delle madri surrogate

ASSUNTINA MORRESI

Un recente studio scientifico fornisce un
quadro complessivo agghiacciante: un
Mondo Nuovo che costruisce un lin-
guaggio, una ritualità e una rete di rap-
porti funzionali al fiorire e al consolidar-
si di una nuova forma di schiavitù, mol-
to elaborata e quindi molto violenta. 
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La denuncia in Puglia
Gender e Regioni
Il Forum: «Una rete 
da smascherare»

LUCIANO MOIA

La rete "Re.a.dy.", finalizzata tra l’altro alla
realizzazione dei programmi Unar sul gen-
der, continua a fare proseliti. Vi ha aderito
anche la Puglia. «La situazione delle fami-
glie è nota – osserva la presidente del Fo-
rum pugliese, Ludovica Carli –. Eppure la
Regione ha scelto la pura propaganda».
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I  NOSTRI  TEMI

Idee
Per teologi e poeti 
i santi della cristianità
sono i fratelli del mondo
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Intervista
Da Orazio a Virgilio,
i classici nella Rete
Parla Carlo Carena

ZACCURI A PAGINA 21

Cinema
Ciak, si recita il rosario
La corona si vede
anche nel “Gattopardo”
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Bimba discriminata

Francesca 
martedì 
sarà a scuola

A PAGINA 11

ANTONIO MARIA MIRA

Martedì Francesca potrà rimettere
sulle spalle il suo zainetto rosa. Quel-
lo che un mese e mezzo fa aveva do-
vuto riporre dopo il "no" ad acco-
glierla della scuola media del suo pae-
se. Lei piccola disabile di 11 anni, am-
malata di Aids. Martedì sarà invece
proprio quell’istituto ad aprirle le por-
te per il suo "primo giorno di scuola".
È stato deciso ieri in un incontro tra i
responsabili scolastici provinciali e
regionali, e i genitori affidatari della
bambina, Fortuna e Antonio.

Francesco ai fedeli del Salvador
«Romero martire due volte
Fu diffamato anche da vescovi»

MUOLO A PAGINA 17. COMMENTO DI FALASCA A PAGINA 3

Sergio Zavoli

ueste sono le parole
giuntemi, post mortem,
dal letto di pena di David
Maria Turoldo, che dettero

luogo a un momento tra i più alti
dell’inchiesta televisiva Credere,
non credere: «Ti parlerò di questo
grande mistero del dolore e della
sofferenza, per quanto sia convinto
che gli si addica meglio il silenzio.
Possiamo accettare il male perché è
parte della vita, la quale, a sua
volta, s’intreccia con la morte; ma
accettare il dolore è cosa eroica; solo
Cristo, con la sua croce, lo redime.
Mi domando ogni giorno qual è
l’aspetto positivo della sofferenza: se
ne fossimo risparmiati
diventeremmo cinici, indifferenti,

egoisti, quindi è un arricchimento?
Ma non cancella il suo carattere
disumano. Significa che
raggiungiamo la pienezza
dell’umanità per vie disumane,
devastanti? Io, in certe notti di
dolore, ho capito meglio — e qui mi
fermo, perché ho scritto tanto
contro questa tentazione — persino
chi pensa all’eutanasia. L’ho capito,
e più in profondità. Perché, sì,
possiamo confortare dicendo «fatti
coraggio, sopporta, e vedrai che...».
Parole di speranza, ma quando si è
nel pieno della sofferenza bisogna
fare silenzio. Qual è la risposta di
Dio al dolore dell’uomo? È Gesù
sulla croce, il resto è silenzio».
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Il resto è silenzio

rima dei fatti


